
 

03193 - FILOLOGIA ROMANZA

ASSESSMENT METHODS

Prova orale. Nella valutazione dell'esame la determinazione del voto 
finale tiene conto dei seguenti elementi: 1) conoscenza dei contenuti 
istituzionali della disciplina; 2) attitudine critica nell’interpretazione 
dei testi letterari del Medioevo romanzo; 3) capacità di organizzare i 
dati e di argomentarli in maniera coerente; 4) capacità di impiegare 
un linguaggio e una terminologia adeguati. L'esito della prova orale, 
che consisterà in un colloquio basato su due o tre quesiti relativi ai 
contenuti del corso e con riferimento ai testi consigliati, sarà 
valutato in trentesimi, secondo le seguenti fasce di valutazione: 
30/30-30/30 e lode = eccellente; 27/30-29/30 = molto buono; 
24/30-26/30 = buono; 21/30-23/30 = soddisfacente; 18/30-20/30 = 
elementare; insufficiente. Per superare l'esame e ottenere quindi un 
voto non inferiore a 18/30, lo studente deve dimostrare un 
raggiungimento elementare degli obiettivi. Gli obiettivi raggiunti si 
considerano elementari quando l’esaminando/a dimostra di avere 
acquisito una conoscenza di base degli argomenti descritti nel 
programma, è in grado di operare minimi collegamenti fra di loro, 
dimostra di avere acquisito una limitata autonomia di giudizio; il suo 
linguaggio è sufficiente a comunicare con gli esaminatori. Per 
conseguire un punteggio pari a 30/30 e lode, lo studente deve invece 
dimostrare di aver raggiunto in maniera eccellente gli obiettivi 
previsti. Gli obiettivi raggiunti si considerano eccellenti quando 
l’esaminando/a ha acquisito la piena conoscenza degli argomenti del 
programma, dimostra di saper applicare la conoscenza acquisita 
anche in contesti differenti rispetto a quelli propri 
dell’insegnamento, si esprime con competenza lessicale anche 
nell’ambito del linguaggio specifico di riferimento ed e in grado di 
elaborare ed esprimere giudizi autonomi fondati sulle conoscenze 
acquisite.

Per gli studenti con disabilità e neurodiversità saranno garantiti gli 
strumenti compensativi e le misure dispensative individuate, dal 
CeNDis - Centro di Ateneo per la disabilità e la neurodiversità, in 
base alle specifiche esigenze e in attuazione della normativa vigente.


